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una condensata storia dello strumento musicale tra  suggestioni e strumenti musicali del prof. che si 
racconta tra Cremona e Salò e che ancora affascina 
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sintesi di interventi del giornalista Elia Santoro in occasione della mostra
degli strumenti di Mario Maggi all’ADAFA - 1982 
L’organologia  è  una  scienza  abbastanza  recente  che  studia  gli  strumenti
musicali.  Questi  furono creati,   inventati,  e  costruiti  dall’uomo per produrre
ritmi  e  suoni.  L’ordinamento,  la  cronologia,  la  classificazione,  e  la  sotto-
suddivisione  hanno  reso  difficile  l’opera  dei  compilatori  di  dizionari  e
enciclopedie. Lo scopo di questa mostra, allestita ed approntata per la prima
volta nella città che ha il privilegio di essere la patria della liuteria e perciò degli
strumenti ad arco in genere, sono altri e più modesti. Prendendo spunto dalla
raccolta degli strumenti di un collezionista, il m° Mario Maggi , l’insegnante è
in condizione di mettere il pubblico di fronte ad un avvenimento per lo meno
denso di mistero e di fascino. Siamo così abituati a godere del suono di uno
strumento, che oggi ne sappiamo giudicare facilmente l’armonia e non più ci
attrae la magia della creazione del suono attraverso uno strumento o un utensile
inventato e creato dall’uomo. La mostra è dunque importante perché intende
valorizzare la passione di un insegnante, vuole far conoscere strumenti letti o
descritti  su libri  specializzati,  vuole approfondire il  discorso dello strumento
musicale  in  rapporto  all’uomo;  infine  cerca  di  fornire  più  ampie  cognizioni
attraverso  prototipi,  o  copie  o  riproduzioni  di  strumenti  antichi  tratti
dall’iconologia cremonese. 
Gianpiero  Tintori  nella  sua  fondamentale  opera  “Gli  strumenti  musicali”  ha
scritto  “L’organologia non è scienza puramente descrittiva ma tra i  suoi
compiti vi è anche quello di chiarire la storia (e non la storiografia) dello
strumento  meditando  sul  suo  inserimento  in  una  particolare  area
geografica e sociale”
È questa  una esatta  impostazione realistica  perché gli  strumenti  adatti  a  far
suono , e quindi musica, sono legati ai popoli, alla loro civiltà. Poiché viviamo
in una città che ha stretti  legami con lo strumento musicale vantandone una
consolidata  tradizione,  viene  da  chiedersi  come  abbia  avuto  origine  la
costruzione  dei  cordofoni  in  particolare  e  come  essi  abbiano  saputo  così
rapidamente compiere una evoluzione per imporsi, nella tipologia, come oggi li
vediamo e li suoniamo. Maggi ci offre uno spiraglio sia pure piccolo quanto
prezioso ed utile andando a ricercare le iconografie musicali in opere cremonesi
che riproducono soggetti sacri con angeli santi e profeti che reggono o suonano
strumenti musicali.



NOTA:  La  lettura  dell’oggetto  musicale  sul  dipinto,  la  necessità  di  modelli
costruttivi che non facessero riferimento totalmente alla liuteria settecentesca,
ha  stimolato  iconologia  e  didattica  della  iconografia,  della  grafica  e  della
riproduzione protoliutaria alla ricerca di riproduzioni il più possibile fedeli alla
forma ma anche alla sostanza musicale dello strumento.


